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A Istituzioni di matematiche I (D.V .)
A Istituzioni di matematiche Il (D.V.)

Fondamenti di info rmatica (D.V.)
B Disegno edile (D.V .)
B Fondamenti e app licazioni di geometria descri ttiva (D.V.)
C Fondam enti di estimo I (D.V. )
C Fondamenti di estimo Il (D.V. )

D Fisica (D.V.)
D Elementi di fi sica tecnica (D.V.)
D Tecnologie per l'igiene edilizia ambientale (D.V.)

Fondamenti di storia dell'architettura (D.V.)
E Tecnologia dei materiali e chimica applicata (D.V. )
E Elementi di architettura tecnica I (D.V.)
E Elementi di architettura tecnica Il (D.V.)

F Fondamenti di scienza delle costruzioni (D.V .)
F Fondamenti di tecnica delle costruzioni (D.V.)
G Topografia generale (D.V.)
G Elemen ti di cartog rafia
H Elementi di progettazione architettonica I (D.V.)
H Elementi di progettazione architettonica II (D.U.)

I Legislazione delle opere pubbliche e dell'edilizia I (D.V .)
LABORATORIO DI DISEGNO E PROGETTO

Pia no degli Stud i
II piano degli studi del Diploma Universitario in Edilizia è il seguente Ci moduli contrassegnati

dalla stessa lett e ra sono accorpati ai fini dell'esa me):

I OAnno
IOperiodo didattico

0310K
03 15K
0240K
Ol23K
0263 K
0236K
0239K

20 periodo didattico
0215K
Ol53K
0507K
0261K
0465K
Ol 49K
015 1K

20 Ann o
IOperiodo didattico

0256K
0257K
0528 K
0152K
0156K
Ol57K

20 periodo didattico
0322K

0323K
0467K
0093K

Indirizzo C OST RU ZIONE
I Legislazione delle opere pubbliche e dell 'edilizia II (D.V .)
L Tecnica ed economia della produzione edilizia (D.U. )
L Cantabilit àdei lavori (D.V .)

0063K
0453K
0421K

Indirizzo RILE VAM ENTO
I Cartograf ia numerica e catasto (D.V.)

M Storia dell'architettura (D.u.)
M Rilievo dell 'archit ettura I (D.V .)

Ol54K
0128K
Ol2 7K

Indirizzo G ESTIONE
I Elementi di piani]. territoria le e legisl . urbanistica (D.U.)
N Economia e gestione delle imprese (D.V .)
N Economia ed estimo civile (D.V .)
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3° AfillO
l ° periodo didattico

0092K O Consolidamento degli edifici (D.V .)
0383K O Organizzazione del cantiere edile (D.V .)
0464K Tecniche della rappresentazione (D.V.)

Indirizzo COSTRUZIONE
0472K P Tecnologia dell 'architettura (D.V .)
0466K P Tecnica delle costruzioni (D.V.)

LABORATORIO DI COSTRVZIONE

Indirizzo RILEVAMENTO
0237K Q Fondamenti di fo togrammetria (D.V .)
0266K Q Fotogramm etria applicata (D.V .)

LABORATORIO DI RILEVAMENTO

Indirizzo GESTIONE
0615K R Valutazione economica dei progetti I (D.V.)
0616K R Valutazione economica dei progetti /I (D.V.)

LABORATORIO DI GESTIONE
2° periodo didattico

Indirizzo COSTRUZIONE
0486K S Tecnologie della produzione edilizia (D.V.)
0098K S Controllo sicurezza e qualità (D.V.)
0091K T Conservazione e riabilitazione degli edifici (D.V .)
0398K T Recupero e conservazione degli edifici (D.V .)

TIROCINIO DI COSTRVZIONE

Indirizzo RILEVAMENTO
05IIK V Telerilevamento ambientale (D.V.)
0424K V Rilievo urbano e ambientale (D.V.)
0423K V Rilievo dell'architettura /I (D.V .)
0087K V Composizione architettonica (D.V .)

TIROCINIO DI RILEVAMENTO

Indirizzo GESTIONE
0129K Z Economia e tecniche di mercato (D.V. )
0392K Z Probabilità e statistica (D.V .)
06IOK X Urbanistica (D.V .)
0393K X Processi e metodi della produzione edilizia (D.V .)

TIROCINIO DI GESTIONE
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10.2. Diploma Univers itar io in Disegno Industriale
Il Diploma Unive rsitario in Disegno Indu striale si propone di fornire agli studenti adegua ta

co nosce nza di metodi e co ntenuti culturali e scientifici orie ntati al conseg uimento del livello
formativo richiesto nell' area professionale del Diseg no Industrial e. L'obbiettivo è quello di formar
un ope rato re capa ce di mediare le ragio ni de lla ricerca, del mercato, della produzione e le cui
co mpe tenze siano faci lmente utilizzabili nel mondo del lavoro.

Della comp lessa ed artico lata area del Disegno Industria le due sono le compe tenze
profes sio nal i che il Corso privilegi ' :

- la configurazione del progetto
- la gestione del progetto
Esse non sono proposte in alte rnativa ma integrate; si configura così una nuova figura

professionale: ad un tem po esperto dell'aspetto proposi tivo del proge tto di Design (Desig ner) ed
esperto della sua ges tione (Design manager). Discipl ine storico- umanistiche sono affiancate a quelle
specifiche della cultura del Disegno Industriale: l'intent o è sviluppa re una pro blematica del Design
dove l' interesse per l' innovaz ione tecnologica ed espressiva si rapport i ad una probl em atica più
amp ia, attenta alle componenti "umanistiche" ed "ambientali" del progetto.

Il corso degli studi ha durata triennale co n almeno 2.100 ore co mplessive, suddiv ise fra attività
dida ttica, laboratorio e tirocin io.

Parte dell'att ività did attica e di laborat orio potrà esse re svo lta anche presso qualifica t
strutture di enti ed imprese pubbliche o private ed è prevista l'utilizzazione di esperti appartenenti a
tali strutture ed istituti . Il tirocinio sarà sempre da svolgersi presso qualificate strutture italiane o
straniere con le qual i saranno stipulate apposite convenzioni.

Per config urazione del progetto saranno formate competenze in merito a:
- soluzio ni progettu ali
- comunicazio ni del progetto
- trasferim ento verso la specific a produzione di progetti nat i all'esterno
- predisposizione dei materiali per l'i ngeg nerizz azio ne, modella zione, prototipizzazi one
Per gestione del progetto saranno formulate competenze in merito a:
- gestione del gruppo di cerativi e di tecnici
- definizione e verifica delle "specifiche" del prodotto
- predis posizione di tes t, prove. controlli de lle prestazioni tecn iche di materiali e componenti
- verifiche dei requ isiti ergo nomici del prodotto e delle sue ricadute ambientali

predisposizione dei proge tti esec utivi. modelli, prototipi
- assis tenza agli aspe tti produttivi
- reperimento sul mercato di risorse inere nti il Design per supplire o integrare care nze dell a

specificità azie nda le
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Piano degli studi
Il pian o degli studi del Diploma Unive rsitario in Disegno Indu striale è il seg uente (i moduli

co ntrass eg nati da lla stess a lettera sono accorpati ai fini dell'esame ):

l ° Anno
I° periodo didatt ico

0309T
2° periodo didattico

0230T
Co rsi annua li

0263T
0456T
0427T
0101T
04ti-lT

2° Ali/lO

1° per iodo didattico
0201T
0406T

2° periodo didattico
0522T
0331T

Co rsi annuali
0523T
0122T
0389T
0394T

3° Ali/lO

1° periodo didattico
0272T
0614T

2° periodo didattico
0368T
Ol06T

Co rsi annuali
0333T
OI24T

A Istltuzioni di matematiche (D.u.)

A Fisica tecnica (D.V .)

Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva (ANN.) (D.u. )
Storia dell 'architettura contemporanea (ANN .) (Du,
Scienza e tecnologia dei materiali (ANN.) (D.V. )
Cultura tecnologica della progettazione (ANN.) (D.V.)
Tecniche della rappresenta zione (ANN.) (D.u.)
Lahoratori o CADICAM

B Ergonomia applicata al disegno industriale (D.V.)
B Requisiti ambientali del prodotto industr iale (D.V .)

C Teoria dei linguaggi fo rmali (D.V.)
C Marketing industriale (D.V .)

Teoria e storia del disegno industriale (ANN.) (D.V.)
Disegno industriale (ANN.) (D.V.)
Progettazione del prodotto di arredo (ANN.) (D.V.)
Processi e metodi della produzione dell' ogge tto d'us o (ANN.) (D.V .)
Laboratorio CADICAM
Laboratorio Materiali e Modelli

D Gestione dell'innovazione e del progetto (D.V .)
D Valutazione economica dei progetti (D.V .)

E Normazione industriale e ingegnerizzazionc (D.V .)
E Controllo della qualità dell' ogge tto d'uso (D.V .)

Materiali e componenti per l' arredo urbano (ANN. ) (D.V.)
Disegno industr iale dei mezzi di trasporto (ANN.) (D.V.)
Laboratorio CADICAM
Laboratorio Materiali e Modelli
Tirocinio
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10.3. Diploma Universitario in Sistemi Informativi Territoriali
I Sistemi Inform ativi Terri tori ali (SIT o GIS, usando l' acronim o inglese che sta per

Geographica l Inform ation Sys tem) sono sis temi inform ativi che legano informaz ioni di vario tipo
(alfanumeriche, immag ini, ecc .) ad una base cartog rafica digitale, cioè permetton o la
geo referenziazione de lle info rmazioni e la loro analisi spaziale. E' un settore in rapido svi luppo a
livello mond iale. destinato a cresce re anche in Italia .

Le applicazioni princip ali sono: pian ificazione e ges tione urban istica territ ori ale e ambientale
de l te rritorio (da parte di comuni, prov ince, regioni .), pianificazione e gest ione di infras trutture a
rete. di serviz i urbani (ad es. la raccolta de i rifiut i). dei pro blemi del traffico ecc .

Altre appl icazioni sono: gestioni di emergenze e dei mezzi di soccorso , analisi di mercato e
pianificazione di reti di vendita. ges tione di flo tte di mezzi di trasporto ecc ..

Il Dip loma in SIT è or ientato in partico lare alle appli cazion i di tipo territoriale-urban istico e di
tipo ambie ntale.

Il dip lom ato dovrà co nosce re ed esse re in grado di ges tire l' insieme degli strumenti inforrnatici
necessari per la raccolt a, l'integrazione, l' elabora zione e la restituzione di informazione co n
contenuto terr itor iale. AI fondo del suo iter universitario, il diplomato, dovrà avere un
add estramento tale da perm ettere l'immediata operatività e nel co ntempo un livello di form azion e
sufficie nte per poter acce ttare e prom uove re l'i nnovazione.

Quindi dovrà:

• avere una for mazio ne culturale di base relati va ai processi te rritor ial i e al loro gove rno (flussi
infor ma tivi. fabbisog ni di informaz ioni. processi di pian ificazione e ges tione) ;

• esse re in grado di progettare e ges tire da tabase terri toriali complessi;

• conoscere le diverse piatta form e hardware e i diversi sistemi operativi;

• co noscere utilizzare e mantenere gli applicat ivi software di tipo GIS .
Una delle idee chiave del Diploma è che sia organizzato e ges tito attra verso co llaboraz ioni

stabi li tra Polit ecn ico e i diversi soggetti che sono interessa ti ai SIT: enti locali (interessati sia come
utilizzatori sia come prod utto ri e gestori di dat i geo rife riti). produttori di softwa re e hardware . altri
enti pubbli ci e privati. Questa co llaboraz ione. da approfo ndire e affi nare nel tempo. deve far si che i
co ntenu ti dida ttici e il percorso forma tivo del Diploma siano e restin o allinea ti con le es igenze
professionali.

Questa co llaborazione con sogge tti esterni all' università si concretizza, in part icolare, in un
certo numero di contrib uti dida ttici e nel tirocinio al terzo ann o (300 ore presso un comune o altri
enti pubblic i o imprese private che usano una SIT). L'orientamento professionalizzante del Diploma
si mani festa anche nel metodo di insegnam ento (preva lentemente per ese mpi) e nel peso e ruolo che
i labo rato ri hanno (300 ore tra primo e secondo anno).

Il co rso è trienna le e ha una dur ata compless iva di 2200 ore. È organizzato per modu li didattici
di SO ore : ne sono previs ti 32 a cui co rrispondono 16 esa mi. L'a nno acca dem ico è suddiviso in due
periodi dida ttici. Il primo anno co mprende 6 esa mi e un laboratorio, il seco ndo anno 6 esami ed un
laborator io. il terzo anno 4 esa mi e il tirocinio.
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Piano degli studi
Il piano degli studi del Diploma Universitario in Sistemi Informativi Territoriali è il seguente (i

moduli contrassegnati dalla stessa lettera sono accorpati ai fini dell'esame):

IO Anno
l Operiodo didattico

03108
03155
04648
00078
0610S
02408

20 periodo didattico
05285
044h~

U..:.!lS
02428
03878
0471S

20 Anno
l Operiodo didattico

00238
03928
03248
03998
04478
05218

20 per iodo didattico
01188
03865
00638
05138
01198
02718

]0 Anno
lOper iodo didattico

0356S
04748
0147S
02468

20 per iodo didatt ico
02995
O·BIS
3885

04765

A Istituzioni di matematiche I (D.U.)
A Istituzioni di matematiche lJ (D.u.)
B Tecniche della rappresentazione (D.U.)
C Analisi dei sistemi urbani (D.U.)
C Urbanistica (D.U.)
D Fondamenti di informatica (D.U.)

B Topografi a generale (D.U.)
D Sistemi informativ i I (D.U.)
E Fondamenti di analisi dei sistemi ecologici (D.U.)
E Fondamenti di ecologia applicata (D.U.)
F Pianificazione territoriale (D.U.)
F Tecniche di analisi urbane e territoriali (D.u.)

Laboratorio I

A Basi di dati (D.U.)
A Probabilità e statistica (D.U.)
B Linguaggi di programmazione (D.U.)
B Reti di calcolatori (D.U.)
C Sistemi info rmativi lJ (D.U.)
C Teoria e tecniche di elaborazione dell' immagine (D.u.)

D Diritto amministrativo (D.U.)
D Organizzazione aziendale (D.U.)
E Cartografi a numerica e catasto (D.U.)
E Te/l'rilevamento e fo tointerpretazione (D.U.)
F Diritto urbanistico (D.U.)
F Gestione urbana (D.U.)

Laboratorio 2

A Metodi e modelli per il supporto delle decisioni (D.U.)
A Tecniche di simulazione (D.U.)
B Elementi di analisi e valutazione ambientale (D.U.)
B Fondamenti di valutazione di impatto ambientale (D.U.)

C Informatica applicata (D.U.)
C Sistemi di elaborazione dell' informazione (D.U.)
D Politiche urbane e territoriali (D.U.)
D Tecniche di valutazione e programmazione urbanistica (D.U.)

Tirocinio
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10.4. Diploma Universitario in Tecniche e Arti della Stampa
Obiettivo generale del corso di diploma in Tecniche e Arti della Stampa è formare tecnici con

preparazio ne a livello universitario, qualificati anche per recepire e gestire l' innovazione in campo
editoriale adeguandosi all'evoluzione scientifica e tecnologica; in altre parole si deve creare una
figura idonea ad operare in tale campo, sia per gli aspe tti legati alla tecnologia e alla didattica del
settore, sia per gli aspetti della conduzione manageriale delle imprese del comparto grafico . Si
richiede pertanto una buona formazione di base unita ad una preparazione specifica che miri a
fornire un' ampia conoscenza tecnica dei problemi del settore della stampa e dell'editoria, con i
necessari co mplementi storici, estetici e culturali.

La durat a degli studi del corso di diploma e stabilita in tre anni.
Complessivamente l' attività didattica assistita comprende almeno 2000 ore, organizzate in 30

moduli didattici , delle quali almeno SOO ore tra attività pratiche di laboratorio (300 ore) e di
tirocinio (200 ore). L'attività di laboratorio e di tirocinio potrà essere svolta all'interno o all'esterno
dell'Università, anche in relazione ad un elaborato finale, presso qualificati enti pubblici e privati,
italiani e stranieri.

L'ordiname nto didattico è formulato con riferimento al modulo didatt ico che comprende
un'a ttività didatti ca assistita (lezioni, esercita zioni teoriche e pratiche, ecc .) di almeno SO ore .
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Piano degli st ud i
Il piano degli studi del Diploma Universitario in Tecn iche e Ani dell a Stampa è il seg uente (i

moduli contrassegnati dalla stessa lettera sono accorpati ai fini dell'esame):

l ° A IlI IO

1° periodo d idattico
0309V
0618V

2° periodo didattico
0488V
0240V

Cors i annuali
0230V
Ol26V
0535V

2° An no
1° periodo d idattico

0536V
030l V
0510V

2° periodo d idattico
0458V
0281V
0537V

Co rsi annu ali
0538V
0539V

3° A llI lO

1° periodo didattico
0332V
0130V
0541V

2° periodo d idattico
0540V
0542V
0543V

Corsi annuali
0319V
OO II V

A Istituzioni di matematiche (D.V .)
A Geometria descrittiva (D.V .)

Tecnologie di chimica applicata (D .V .)
Fandamenti di informatica (D.V .)

Fisica tecnica (ANN.) (D.V .)
Disegno. progettazione grafica (ANN. ) (D.V .)
Tipologia gen . del/a stampa e terminologia internaz, (ANN. ) (D.V.)

Percezione e comunicazione visiva (D.V .)
B Inf ormatica grafica (D.V. )
B Telematica (D.V .)

Storia del/a stampa (D.V .)
Igiene del lavoro e impatto ambientale (D.V.)

C Tecniche di prestampa: Fotoriproduzionc e fo rma tura (D.V .)

C Tecniche di pres tampa : Composizione (ANN.) (D.V .)
Tecniche di stampa e allest.. cartotecn . e imballagg io (ANN.) (D.V .)

D Marketing (D.V .)
D Economia e organizzazio ne azie ndale (D.V .)

Tecniche dei siste mi integrati (D.V .)

Disciplina giuridica delle att ività tecnico -ingegneristiche (D.V .)
E Tecniche editoriali A (D.V.)
E Tecniche editoriali B (D.V .)

Logisti ca e impianti industriali grafi ci (ANN .) (D .V .)
Analisi, control li . standardizzazioni dei processi di stampa e sistemi
qualità (ANN.) (D.V .)

Nor m e transitorie

Tutti gli iscritti alla Scuola Dirett a a Fini Specia li in Scie nze ed Ani dell a Stampa che non si
diplomin o entro la terza sessione del l' ann o accademico 1995/96. potrann o terminare gli studi
rich iedendo il passaggio. entro il 31 Ottobre 1996. al Diploma Universitario in Tecniche e Arti
de lla Stampa.

I passaggi saranno valutati in base alla tabella delle equivalenze. del iberata dalla Facoltà. che
si riport a ncl seguito.

L'anno di co rso. so lo per l' ann o accademico 1996/97 . sarà de finito in funzione della
normativa de lla Scuola Diretta a Fini Spec iali
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Corr-ispondenza didattica tra gli insegn amenti della Scuola Diretta a Fini Specia li c dcI
Diploma Univers ita r io

Insegnamenti de lla SD FS
Scie nze ed Ani de lla Stamp a

Matematica

Chimica mcrcco logica

Elcmcnri di ctcnronica c informatica

Fisica tecnica applicala nel campo de lla s tampa

Disegno

Ti po logia generale nel campo della stampa

Percezione c comunicazione visiva
(o Studio degli stampat i)

Informat ica applicata c telemat ica

Stor ia dell a scrittura c de lla stampa

Impi ant i indu stria li grafic i c igiene del lavoro

Tecniche d i com posizio ne dei lest i per la stampa

Fototccno logia e forma tura nel campo della stampa

Tecniche di stampa c alles timen to degli stampati

Econo mia c tecnica aziend ale nel campo del la stampa

Applicaz ioni g iur idiche nel campo delle comunicazio ni

Tecniche dci sistemi integrali

Tecniche edito riali

Anali si. controlli c standard izzaz ioni dci procediment i di stampa

Modul i didatt ici co rris ponde nti
D.U. in Tecniche e Ani dell a Stam pa

Ist ituzion i di matema tica
Geometria dcscriui va

Tecnologie di chimica appl ica la

Fonda menti di info rma tica

Fisica tecnica

Disegno. progettazion e grafica

Tipo log ia generale de lla stam pa c tcr rnmologia
internazionale

Percezione c comunicazione visiva

Informat ica grafica
Telematica

Storia della stampa

Igiene del lavoro c impano ambienta le
Logistica e imp ianti industria li grafic i

Tecn iche di prcstarnpa: Com posizio ne

Tec niche di prcstampa: Fotoriproduzione c formatura

Tec niche di stampa c allestim ento car totec nica c
imballaggio

Markct ing
Economia c organizzazio ne aziendale

Discip lina giuridica delle auiv ità tecn ico ingegneristiehe

Tecniche dci sistemi integrati

Tecniche ed itoriali A
Tecniche edi toria li B

Ana lisi, co ntro lli c standardizzazioni dci processi di
stampa e sis temi qualità
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11. Biblioteche
I servizi di biblioteca del Politecnico sono coordinati dal Sistema Bibliotecario, che ha sede in

Corso Duca degli Abruzzi ed è diretto dal Prof. Ing. Carlo Naldi.
Il Sistema Bibliotecario è articolato in: Servizi Centrali Informatici e Bibliotecari

(responsabi le: Prof. Ing. Giovanni Ghione), Biblioteca Centrale di Architettura (responsabile: Arch.
Daniela Ferrer ò), Biblioteca Centrale di Ingegneria (responsabile: Dott. Maria Vittoria Savio); al
sistema fanno anche riferimento, per quanto concerne i problem i bibliogra fici, le Biblioteche di
Settore.

I suddetti servizi sono accessibili a tutti gli studenti del Politecnico e sono oggetto di una
pubblicazione dettagliata. Pertant o, si danno qui di seguito alcune notizie generali relative alle
biblioteche con sede presso il Castello del Valentino, essendo quelle di più immedia to interesse per
gli studenti della Facoltà di Architettura. mentre si rinvia per ogni notizia più dettagliata su queste
bibliotec he, e per quelle relative a tutto il Sistema Bibliotecario, alla pubbl icazione suddetta.

Biblioteca Centrale di Architettura

Sede: Cas tello del Valentino, ex laboratori di Aero nautica, cortile Sud.
Viale Mattioli, 39 Tori no Tel. 011-5646701/02/05
INTERNET: Telnet Pico.polito.it oppure Telnet 130.I92.4 .25

http://wwwbiblio.polito.it
Orario : lunedì-giovedì 8,30-13; 14-18

venerdì-sabato 8,30-13.
Le variazioni anche occas ionali, saranno comunicate mediante affissione all'ingresso della

Biblioteca.
Consultazione: libri, periodici, tesi di laurea della Biblioteca Centrale di Architettura sono

consultabili a scaffale aperto con esclusione dei volumi rari , per i quali è necessario chiedere
l'accesso alla consultazione riservata che sarà consentita compatibilmente con le disponibi lità del
Personale.

Prestito: presso il banco di acce ttazione si svolge il servizio di prestito agli studenti di un
apposito fondo librario e di videocassette.

Servizi : è possibile consultare in loco videocassette, microfiches e microfilrns utilizzando le
apposi te attrezzature in dotazione alla BCA.

Fotocopiatura: il servizio viene svolto dal Centro Stampa in locali direttamente accessibili
dalle sale di consultazione. Per i materiali non ammessi alla fotocopiatura è disponibile, su
prenotazione al Personale, stativo con attrezza tura di illuminazione per la ripresa fotografica.

I doc umenti d 'archivio, sono ubicati presso il Settore Archivi, in Via Ormea 34 bis e sono
consultabili. con lettera di presentazione del doce nte che segue la ricerca e richiesta al Sig.
Palladin o (in Biblioteca Centrale di Architettura), il mercoledì e il venerdì dalle ore 10.00 alle ore
13.00. Responsabile del Settore è la Prof. Elena Tamagno (Dipartimento di Progettazione
Architettonica, Tel , 564651 I ). i materiali d ' archivio sono riproducibili solo fotograficamente (per
questo sono dispo nibili in sede le lampade) e la riproduzione è concessa previo impegno a
consegnare copia del negativo di ogni documento fotografato: la riproduzione dei negativi originali
può essere richiesta al Laboratorio di fiducia (I. P. Via Peyron 18, Tori no Tel. 4372666)

Gli studenti de lla Biblioteca Centrale di Architettura sono tenuti al rispetto del Regolament o
della struttura stessa: le infrazioni indurrann o i provvediment i previsti.
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12. Laboratori Informatici di Base
Fin dall 'a.a. 1984/85 sono stati attivati presso l'Ateneo dei "Laboratori Informatici di Base",

gestiti dal c. I.S.I.P. (Centro Interdipartimentale per i Servizi Informatici del Politecnico), con
un'organizzazione suddivisa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

Gli scopi dell 'iniziativa sono stati e sono molteplici:

realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell'Ateneo, sia verso l'esterno (in
particola re verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate nel settore
informatico;

- garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo studente un
minimo di autonomia operativa;

assicu rare agli studenti iscritti la possibilità di utilizzare i PC dei laboratori e di accede re ai
moduli di insegnamento di introduzione all'informatica, su ambienti operativi semplici;

- fornire un supporto alla didattica tradizionale maggiormente connotata dai mezzi informatici;

- fornire uno strumento per l'innovazione didattica nei corsi progettuali , indispensabile per
adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell'operatore profess ionale nei diversi settori
dell'Ingegneria e dell'Archi tettura.

. Ie lla sede di Ingegneria sono attualmente presenti 4 sale informatiche essenzialmente dotate di
PC MS-DOS in rete, per un totale di circa 210 posti lavoro.

Presso la sede di Architettura sono state realizzate 3 sale, con circa 75 posti lavoro,
prioritariamente orientate alle applicazioni grafiche e di CAD.

13. Progetti a carattere didattico e culturale degli studenti
Semestralmente (nel mese di gennaio e nel mese di luglio) è emanato un bando che prevede la

possibilità da parte di associazioni o gruppi di studenti di presentare richieste di finanziamento per
progetti di carattere culturale e sociale.

Le richieste di finanziamento possono essere presentate da:

a) associazioni studentesche che abbiano rappresentanze nei Consigli di Facoltà;

b) altre associazioni studentesche universitarie che abbiano come associati almeno 50 studenti
regolarmente iscritti al Politecnico di Torino in corso o fuori corso da non più di un anno;

c) gruppi di studenti universitari regolarmente iscritti al Politecnico di Torino composti da
almeno 50 studenti in corso o fuori corso da non più di un anno.

Per le voci b) e c) è richiesta la firma di almeno 50 studenti con l'indicazio ne del nome,
cognome e numero di matricola.

La pubblicazione del bando viene effettuata tramite l'affissione del bando alle bacheche
studenti ovvero negli appositi spazi per comunicazioni agli stessi.

Le richieste di finanziamento andranno indirizzate al Rettore e presentate all'Ufficio Segreteria
Organi Collegiali entro i term ini stabiliti dal bando e secondo le modalità previste dallo stesso .

Una Commissione paritetica del Consiglio di Amministrazione composta da docenti e studenti
vaglierà le richieste pervenute proponendo al Consiglio stesso i finanziamenti.

Ogni assoc iazione o gruppo di studenti potrà presentare non più di due richieste di
finanziamento, non saranno prese in considerazioni le richieste per importi superiori a 20 ML,
saranno privilegiate le iniziative che promuovono la più ampia partecipazio ne studentesca .
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14. Ass icurazio ne contro gli infortuni

A)Gl i studenti universitari iscri tti presso questo Politecni co godono di assicuraz ione co ntro gli
infort uni in base ad una polizza ass icurativa stipulata da ll'Amministrazi one.

L'assicurazio ne vale co ntro il risc hio deg li infortun i che possono occorre re a tutti gli stude nti
unive rsitari (compresi stude nti che si inseriscono nell' Ateneo per un ce rto peri od o). rego larment e
iscritti. durante la loro perma nenza nell 'ambito dei locali del Polit ecn ico e/o durante la
partec ipaz ione ad ese rcitazio ni ed altre inizia tive e man ifestazioni indette organizzate e
contro llate da l Pol itecni co stesso. co mprese quelle d i cara ttere sportivo. Tra le iniziative sudde tte
si intendo no co mpresi i riliev i di edifici co mpiuti anc he singo larme nte dall'all ievo. purché
venga no eseguiti in seg uito ad ordine scritto dell'insegnante.

L'assicurazione info rtuni è estesa inoltre anche alle attiv ità svolte dagli studenti presso industrie.
ce ntri di studio. officine . miniere. cave ecc . in occ as ione di tiroc ini pratic i. o di prep ara zione di
r ~,i sperimentali. svo lti dietro autorizz azio ne del Polit ecn ico. purché non sussistano rapport i di
d ipende nza e lo stude nte non sia co munque retribuito.

Non è co nside rata retribuz ione l'eventuale os pitalità gratuita che venga offerta agli studenti stes si .

L'assicurazione vale per l'esercizio delle pratiche sportive in ge nere. svo lte sia a puro scopo
ricreativo che co n caratte re ago nistico. se nza alcuna limitazione.

Tuttav ia. tenuto conto della maggiore intensi tà di risch io che alc une pratiche sport ive
co mporta no. specie se svo lte a livelli pro fessionali o co munque di eleva to impeg no ago nistico.
per dette pratic he sportive. speci ficame nte e lencate in polizza . l'assicura zione è ugualmente
valida ma gli indenni zzi sono proporziona lme nte ridott i seco ndo i va lori es press i per ciascuna
pra tica spo rtiva. in rela zione alla gravi tà del risch io o alle modalità e circos tanze nelle quali si
svolge l'att ività sportiva.

Sono compres i in garanzia anc he:
• l'asfissia non di origine morbosa;
• g li avvelenamenti acuti da ingestione o assorb imento di sos tanze ;
• l'annegamento;
• l'assideramento o il conge lamento;
• i colpi d i so le o di ca lore;
• l'azione del fu lmine;
• le lesioni determ inate da sforzi, escl usi gli infart i e le ernie;
• gli infortuni subiti in stato di malore o incoscienza;
• gli infortuni der ivanti da imperi zia. imp rudenza o negligen za gravi;
• g li infortun i deri vanti da tum ulti popolari o da atti d i te rrorismo. a co ndizione che l'assicurato

non vi abbia preso parte attiva ;
• le ernie addo minali.
S i precisa inoltre che:
• la garanz ia comprende anche il rischio in itinere e il risch io volo;
• in deroga al di sposto dell'art . 1916 C.C.. la Società rinuncia ad ogni az ione di riva lsa ve rso i

responsabili dell'infort unio. lasciando co sì integri i diri tti dell 'Assicurato o dei suo i aventi causa;
• in base a quant o stabilito dall'art. 18 l'assicurazione vale in tutto il mondo. L'inabilità temporanea.

a l d i fuori de ll'Europa o degli Stati extraeuropei del Med iterraneo. è indenni zza bile limit atamen te
a l periodo di ricovero os pedaliero, tale limitazione cess a da lle ore 24 del giorno di rientro in
Europa o negli Stati sopra men ziona ti.



Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:
L. 100.000.000 in caso di morte;
L. 150.000.000 in caso di invalidità permanente;
L. 10.00 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo giorno

successivo all' infortunio;
rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto ad infortunio

e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro l'importo massimo di L. 70.000
giornaliere e per un periodo non superiore a 60 giorni;

rimb orso finu alla concorrenza di L. 450.000 Der onorari medici e chirurgici.
In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a prese ntare la denuncia inderoga bilmente entro

tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove posso no avere anche gli
opportuni ragguagli in merito alle condizioni generali della polizza ed alle indennità spettanti.

B)Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scien tifiche presso i
laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso l'I.N.A.I.L. contro gli infortuni che
possono loro accadere durante lo svolgimento di tali attività (Tes to Unico della legislazione
infortun i, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, art . 4. co mma 50).
Sono alt resì inserit i in apposi ta posizione ass icurativa aperta presso l' I.N.A.I.L. , ai sensi della
normativa vigente in materia, gli studenti partecip ant i a tirocin i formativi e di orientamento
organizzati dal Politecn ico presso Azie nde o Enti.
AI fine di usufruire de lle prestazioni assicurative presso l' I.N.A.I.L. è necessario che lo studente
dia immediata comunicazio ne dell'eventuale infortunio al Servizio del Personale del Politecnico
che. in tal modo, potrà provvedere agli adempimenti di sua competenza entro due giorni dalla
data dell'avvenut o infort unio come previsto dall'art. 54 del D.P.R. 30.05.1956, n.1 124.

15. Ser vizi di sostegno economico agli studenti
Esistono vari enti che erogano borse di studio e provvidenze a favore degli studenti del

Politecnico, iscritti ai corsi di diploma universitario o di laurea , principal mente il Politecnico stesso
e l'Ente regionale per il Diritto allo Studio Universitario (E.D.S.U.), ma anche altri ent i pubblici o
privati, seppure con iniziative più sporadiche.

15.1. Politecnico
Il Politecnico di Torino ha un suo ufficio interno per il diritto allo studio: esso provvede ad

attribuire benefici sulla base di fondi propri dell'ateneo e cura inoltre la diffusione di tutte le
info rmazioni di cui dispone il Politecnico riguardant i il sostegno eco nomico agli studenti.

Lo sportello per il pubbli co si trova nella sede centrale di Tori no (C.so Duca degli Abruzzi,
24) , all'interno della Segreter ia Student i.

Te\. 0 11/56463 13 - 564 7986 Fax 011/ 5647 985

15.2. Collegio uni versitario "Renato Einaudi"
Offre ospitalità a studenti del Politecn ico e dell' Università, geste ndo 5 sezioni, per

compless ivi 728 posti letto. La Direzione del Collegio si trova in Via Maria Vittoria 39 - 10123
Torino; Te\. 8126853.

15.3. Altr i enti
Periodicamente vengono bandite borse e provvidenze riservate a particolari categorie di

stude nti o finalizza te a varie attività (soggiorni di studio all'estero, svolgimento di part icolari tesi di
laurea. frequenza di corsi di perfezionamento postuni versitari, ecc ...), derivant i da fondi messi a
disposizione da vari enti esterni all'ateneo , sia pubbli ci che privati.

Gli elenchi sinte tici delle borse dispon ibili sono affissi alle bacheche "BORSE DI STU DIO ",
situate nella sede centrale (C.so Duca degli Abruzzi 24. Tori no e al Castello del Valent ino (Viale
ivIattioli 39. Torino).
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15.4. Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universita r io (E.D.S.U.)
Amm inistra i fondi regionali in materia; infatti in base alle leggi vigenti il sos tegno economico

ag li student i universitari compe te princip almente alle Region i. Gli uffici deIl' E.D .S.U. si trovano a
To rino . in C.so Raffaello 20. e sono ape rti a l pubbl ico con il seg uente orario: dal lunedì al venerdì .
da lle ore 8.30 alle ore 12.30.

Si tratta di un ente regionale. totalmente autonomo rispe tto all'ammi nistrazione de l
Polit ecn ico; pert anto gli uffici del Politecnic o non sono in grado di dare inform azioni sulle materi e
di competenza dell ' EDSU.

15.4.1. Borse di studio e servizi resi dall ' E.D.S.
L'E.D.S. U. ha finora forn ito i seguent i servizi: borse di studio

posto letto nei collegi universitar i
tessera mensa
prestito libri

15.4.2. Caratteristiche comuni ai benefici erogati dall 'E.D.S.U.
I servizi sono destinati agli studenti italiani (anche residenti all'estero) dell' Uni versità. del

Politecnico. dell '\.S.E.F. e del l'Accadem ia di Belle Arti di Torino. Sono asseg nati sulla base di
requisiti di reddi to e di merito, con modalità che si di fferenziano parzialmente da un tipo di servizio
all'altro.

La domanda deve essere redatta su apposito modulo allegando le autocertificazioni atte stanti i
dati e le inform azioni relative al merito e alle condizioni economic he proprie e dei com ponenti il
nucleo familiare di apparte nenza.

I requisiti di merito fanno riferimento al voto di maturi tà per quanto riguarda gli studenti
iscritti al prim o ann o e agli esam i sos tenuti ed alla media de i voti riportata per gli studenti iscritti ad
anni successivi al primo.

Per gli studenti portatori di handicap fisici con invalidità superiore al 50% sono previsti
requisiti di redd ito e merito meno stringenti.

Le borse di studio e i pos ti letto sono assegnati a seg uito di un conco rso . che viene bandito
ogni anno nei mesi es tivi; invece la tessera mensa e il prestito libri possono esse re rich iesti da tutti
gli studenti in qualsiasi momento.

15.4.3. Borse di Studio
Hanno titolo a partecipare al concorso gli studenti iscritti regolari a un corso di laurea o di

di ploma universitar io. o iscri tti a l primo anno fuori co rso dopo il regolare co rso di studi; non sono
ammessi gli studenti che sono stati iscritt i come fuori corso o come ripetenti per più di due volte
dura nte la carriera sco lastica . né quelli già in possesso di altra laurea .

Gli studenti iscritti al primo anno (per la prima volta) devono aver supe rato l' esame di
maturi tà co n votazio ne non inferiore a 46/6 0; gli iscritti ad anni success ivi al primo devono aver
superato un numero minimo di esami ind icato da tabelle riportat e nel band o.

Poiché le borse di studio sono destinate a studenti in condizioni eco nomiche disagiate. il
redd ito e il patrim on io (immobili e ricchezza finanziar ia) del richiedente devono sottos tare a soglie
piuttosto limitate. indica te annualmente nel bando.

L'amm ontare di queste borse di studio é variabile. fino a un massimo di L. 6.000.000 , a
seco nda del merito. dell' ann o di iscrizione e della distanza della residenza dalla sede frequentata.

Queste borse sono incompatibili co n altre borse di studio di qualsiasi genere.

15.4.4. Posto letto nei collegi universitari gestiti dall 'E.D.S. .
Hann o titolo a partecipare al concorso gli studenti che. oltre a possedere i requi siti ind icati nel

punto precedente. sono residenti fuor i sede : sono conside rati fuor i sede co loro che quotidianamente
dal Co mune di Residenza possono raggiungere. mediante servizio di trasporto pubb lico. la ci ttà sede
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universitaria in un tempo non inferiore ai 55 minuti, ovvero risiedono in un Comune distante oltre
90 Km dalla sede principale o dis taccata dei corsi.

Gli studenti vincitori possono usufruire del posto letto a partire dal mese di ottobre dell'anno
in cui si fa la richiesta, fino a fine settembre dell'anno successivo, con l' esclusione del mese di
agosto.

Per il posto letto gli studenti devono corrispondere una retta, pagabile in due rate, variabile in
rapporto alle fasce di redd ito.

Ubicaz ione dei collegi e numero dei posti letto disponibil i:
Via Verdi 15, Torin o n? 209 posti letto
Piazza Cavour 5, Torino n° 177 posti letto
Corso Turati 6, Torin o n? 24 posti letto
Via Madama Cristina 83, Torin o nO 18 posti letto

Tot., n° 428 posti letto
15.4.5. Confer imento tessera mensa

Hanno titolo a fruire del servizio mensa:

• studenti italiani e stranieri iscritti ad uno degli anni di corso di Laurea o di diploma presso il
Politecnico di Tori no;

• studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino a Torin o per
motivi di studio ;

• studenti Erasmus stranieri;

• docent i, lettori e borsisti stranieri e italiani provenient i da altre Universi tà o Politecnici che
soggiornino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;

• iscritti al dottorato di ricerca.

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito e al patrimonio
famili are dello studente.

Hanno titolo a fruire del servizio mensa a prezzi ridott i gli studenti che nel corso dei 12 mesi
precedenti alla data di presentazione della domanda abbiano superato almeno due esami annuali
previsti dal piano di studio. Agli studenti privi di tale requi sito viene attribuita la fascia massima.

Non es istono scadenze per la presentazione della domanda della tessera mensa, che può essere
richiesta in qualsiasi momento dell'anno.

Ubicazione mense: Via Principe Amedeo nO48 - Corso Lione n? 24 - Via Galliari n? 30.
Le mense sono aperte dal lunedì al sabato dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 20.30. Inoltre , con

rotazione mensile e solamente per pranzo, le mense universitarie sono aperte nei giorni festivi.

15.4.6. Servizio di prestito libri
E' disponibil e per gli studenti del Politecnico un servizio di prestito di libri di testo . Il periodo

del prestito è di circa due mesi.
Per ulteriori infor mazioni e per usufruire di questo servizio rivolgersi:

• per gli studenti di Ingegneria presso l'u fficio apposito situato nella sala studio del primo piano
sopra la biblioteca centrale;

• per gli studenti di Architettura presso l'ufficio dell' Ente di Via Madama Cristina 83
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16. Organi e strutture del Politecnico
Il Politecni co. subito dopo l'entrata in vigore della L. 168/89 che ha reso possibile l'attuazio ne

de l dettat o cos tituzionale che sancisce l'autonomia universitaria. si è dotato di uno Statuto che è
divenut o lo strumento di attua zione dell'autonomia e co n il quale ha riorganizzato composizioni e
compi ti dei propr i organi e strutture al fine di utilizzare tutte le opportunità ape rte con le nuove
norme . AI fine di rendere più accessibile la conosce nza del funzio namento del l'Ateneo agli allievi
che per il periodo degli studi vi dovranno trascorrere mo lte ore si tracc ia di seguito brevemente il
nuovo asse tto orga nizza tivo .

II Rettore
E' la massima autorità accade mica ed ha la rappresent anza legale del l'ente.
Era eletto. ai sensi della normativa precedente. tra i professori ordinari e strao rdinari

de ll'Università. da un corpo elettorale compos to da professori ordinari. straordinari e associati e dai
rappresen tanti dei ricercatori nei Consig li di Facoltà.

Seco ndo lo Statuto vigen te un forte elemento di novità è propri o rappresentato da
un'estensione dell'elettorat o attivo del Rettore che è cos tituito da:

l ) Professori di ruo lo di l ~ e 2~ fascia

2) Ricercator i

3) Personale tecnico-amminist rativo

4) Studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e rappresentanti degli studenti in seno agli organi
ed alle strutture del Pol itecn ico.

l voti esprimibili da 2) 3) e 4) non dovranno superare il 30% dei voti esprimibili da parte di
tutti i professori di ruolo ave nti diritto.

Il Rettore:

convoca e presiede il Consiglio di Amm inistrazione ed il Senato Accademico;

cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico;

cura l'osse rvanza di tutte le norme co ncernen ti l'ordin amento universitario;

cura la predisposizione del bilancio prevent ivo e del rend iconto co nsuntivo;

ese rcita tutte le attribuzioni che gli sono demandate dalle norme co ncernenti l'ord inament o
universitario.

Il Senato Accademico
Ai sensi della previgente normativa gli erano attribuiti co mpin In materia didatt ica e

disciplinare ed era un organo coll egiale co mposto di soli membri di diritto: Rettore e Pre sidi .
Secondo lo Statuto vigente è l'organo di programmazione e di governo dell 'autonomia con

compiti di indirizzo e programmazione per lo sviluppo dell'Ateneo che si esplicano ad esempio nell a
definizi one dei criteri per la distribu zione e l'util izzo delle risorse.

La sua co mposizione rispecchia la scelta di far partecipare tutte le compone nti al governo
de ll'Ateneo . Esso è infatti cos tituito da:

- il Rettore

- il Pro-Rettore

- i Presidi

- 5 rappresentanti delle Facoltà apparte nenti ad aree didatt iche diverse

- I professore di ruolo di I fascia ed l di Il fascia per cias cuna delle 5 aree scientifiche in cui è
diviso il Politecnico
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- 3 rappresentanti dei ricercatori

- 3 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo

- I rappresentante dei dottorandi

- da 2 a 6 rappresentanti degli studenti
cui si devono aggiungere altri membri in rappresentanza degli Enti locali, del CNR, del CNEL, a
titolo consultivo e senza che la loro presenza concorra alla formazione del numero legale.

Il Consiglio di Amministrazione
Il nuovo Statuto prevede che rimangano al Consiglio di Amministrazione, che era prima della

L.168/89 l'organo centrale per il governo dell'Ateneo, compiti di gestione, vigilanza e controllo
sull'attività dell'Ateneo nell'ambito delle linee di programmazione definite dal Senato Accademico.

Il mandato dura 4 anni, viene rinnovato alla metà del mandato del Senato Accademico,
prevede anch'esso una partecipazione di tutte le componenti presenti nel Politecnico:

a ) Rettore;

b) Pro-Rettore;

c) Direttore Amminis trativo;

d) due Direttori di Dipartimento;

e) due professori di ruolo di prima fascia;

l) due professori di ruolo di seconda fascia;

g) due rappresentanti dei ricercatori;

h) due rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo;

i) da un minimo di due ad un massimo di tre rappresentanti degli studenti;

I) rappresen tanti di altri Enti pubblici e privati, qualora concorrano alle spese di funzionamento del
Politecnico con un contributo annuo non inferiore ad un ammontare fissato dal Consiglio di
Amministrazione.

Le Facoltà
Sono la sede della gestione dell'attività didattica. In esse sono "incardinati" i doce nti che

vengono cooptati con l'istituto della "chiamata" dei vincitori di conco rso, o dal trasferimento ad
altra sede.

Vi fanno parte: il Preside, che lo presiede, i professori di ruolo appartenenti alla Facoltà, tre
rappresentanti dei ricercatori ed assistenti del ruolo ad esaurimento e una rappresentan za degli
studenti (variabile in relazione al numero degli iscritt i, attualmente da 4 a 9).

I compiti principali sono:

a ) la programmazione e la destinazione delle risorse didattiche, nel quadro delle decisioni del
Senato Accademico e sentiti i consigli di corso di laurea o di indirizzo ed i dipartimenti
interessati;

b) il coordinamento, \'indirizzo e la verifica sulle attività didattiche, tenendo anche conto delle
proposte e dei pareri eventualmente formulati al comitato paritetico per la didattica;

c) la chiamata dei professori di ruolo;

d) le proposte concernenti le parti di propria competenza del regolamento didattico di Ateneo.
Nelle Facoltà comprendenti più Corsi o Indirizzi di laurea , in corri spondenza dei predett i corsi e
indirizzi sono istituiti i:
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Consigli di Corso di Laurea
Consigli di Indirizzo di Laurea
cui co mpe tono il coordi namento dell'attività di insegnament o e studio per il co nseguime nto de i

Diplom i Universitari, di Lau rea e di specializzazione previsti dallo Statut o.
Qu alora i Co rsi d i laurea e gli indirizzi sia no raggruppati in setto ri, uno o più Consigli di

Co rso di laurea o di Indirizzo possono deliberare di co nfluire in un unico organismo cui spe ttano le
funzio ni dei Co nsig li che vi co nfluisco no.

Sono co mposti da tutti i professori di ruolo afferenti al co rso o indi rizzo, da una
rap presen tan za dei ricercatori , da una rappresent an za del perso na le non docent e ed una degli
stude nti.

I Dipartimenti
I Dipartimen ti orga nizzano e gestiscono la rice rca e sono orga ni serve nti dell a did att ica nei

co nfronti de i CCL e de lle Facoltà; fornisco no cioè le risorse umane e materi ali (laboratorio ecc.).

Il Comitato Paritetico per la Didattica
Lo Statut o ha introdott o un'importante innovazione prevedend o il Co mi tato Pariteti co per la

Didattica.
I suoi compiti sono:

al organizzare e sovraintendere a l funzionament o di un osservatorio permanente sulla funzionalità
delle attività didatt iche;

b) svo lgere funzio ni di va lutaz ione sull'efficac ia delle sce lte operate dagli organi che hanno
co mpe tenza in materia didattica e di supporto al dir itto allo studio relativam ente alla qualità della
did att ica e dei servizi forniti;

cl redi gere una relazione annua le sulla didattica e sul co mplesso dei servizi forniti agli studenti.
Il Comitato Par itetico per la Didattica è co mpos to da un numero ugual e di docenti e di

stude nti. I membri sono designati su base elettiva,
Il Com itato nom ina nel suo seno un Presidente , sce lto tra i professor i, ed un Vicepresidente

sce lto tra gli stude nti.




